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1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA 
 
PROFILO GENERALE DELLA CLASSE 

Nel complesso gli alunni partecipano a1vamente, anche se alcuni studen6 presentano molte assenze; il comportamento di alcuni alunni non è 
sempre adeguato. 
   
FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI: 

o Prove ogge-ve di valutazione (test, ques:onari, ecc.); 
o Prove sogge-ve di valutazione (temi, relazioni, interrogazioni, 

ecc.); 
o Osservazioni degli studen: impegna: nelle a-vità dida-che; 

o Colloqui con gli alunni; 
o Colloqui con le famiglie; 
o Con:nuità dida-ca. 

2. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA  
   
   

1. COMPETENZE IN AMBITO DISCIPLINARE – AREA GENERALE 
       DA PERSEGUIRE A CONCLUSIONE DELLA CLASSE QUINTA 

o SCIENZE MOTORIE 

Competenze disciplinari della Classe Quinta 

• U:lizzare e sviluppare le capacità motorie. 
• ProgeIare, collaborare e partecipare. 
• AdoIare s:li di vita orienta: al benessere psicofisico. 



    ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE  

   

   

   COMPETENZA 

Essere consapevole del proprio processo di maturazione e sviluppo motorio, essere in grado di gesKre il movimento, uKlizzando in modo 
oLmale le proprie capacità nei diversi ambienK anche naturali.

Abilità Conoscenze/contenu: UDA di riferimento Periodo di svolgimento Numero ore Compresenza 
(se prevista)

• Essere in grado di 
organizzare 
autonomamente percorsi di 
lavoro e saperli trasferire 
ad altri ambi:,  

• Realizzare personalizzazioni 
efficaci variando il ritmo  
dell’azione motoria e 
spor:va.  

• Saper analizzare le proprie 
prestazioni motorie per  
elaborare un proprio s:le 
individuale. 

•  Gli effe- posi:vi del 
movimento e le metodiche 
di allenamento. 

• Il ritmo delle azioni motorie 
complesse e il ritmo 
personale. 

Percezione di sé e 
sviluppo delle 

proprie capacità 
SeIembre - maggio 20 /



 COMPETENZA 

Essere consapevole dell’aspeQo educaKvo e sociale dello sport interpretando la cultura sporKva in modo responsabile ed autonomo.

Abilità Conoscenze/contenu: UDA di riferimento Periodo di svolgimento Numero ore Compresenza 
(se prevista)

• Saper affrontare il 
confronto agonis:co con 
e:ca correIa.  

• Saper organizzare e ges:re 
even: spor:vi.  

• Saper scegliere e svolgere 
autonomamente, sulla 
base delle proprie 
caraIeris:che psico-fisiche, 
a-vità spor:ve individuali 
e/o di gruppo come s:le  
di vita a-vo. 

• L’aspeIo educa:vo e sociale 
dello sport. 

• StruIura e organizzazione di 
un evento spor:vo (tabelle, 
arbitraggi, gironi, ecc. ). 

• I corre- valori dello sport in 
contes: diversifica: ( il fair 
play spor:vo). 

Lo sport, le regole 
ed il fair-play

SeIembre - maggio 20 /



 COMPETENZA 

Essere in grado di adoQare consapevolmente sKli di vita improntaK al benessere psico-fisico e saper progeQare possibili percorsi 

individualizzaK legaK all’aLvità fisica uKlizzando saperi e abilità acquisiK. 
  

Abilità Conoscenze/contenu: UDA di riferimento Periodo di svolgimento Numero ore Compresenza 
(se prevista)

• U:lizzare le proprie 
risorse e conoscenze per 
pianificare tempi e modi 
di allenamen:.  

• Applicare anche per 
distre- corporei il 
movimento più 
appropriato al 
mantenimento 
dell’equilibrio funzionale.  

• Essere in grado di ges:re 
una situazione di 
emergenza e pra:care le 
procedure appropriate 
(analisi dell’infortunato, 
sostegno funzioni 
vitali ...). 

• I regolamen:, le tecniche e i 
processi di allenamento 
delle più comuni discipline 
spor:ve. 

• Il movimento più 
appropriato al 
mantenimento 
dell’equilibrio funzionale. 

• Conoscere le procedure di 
intervento per ges:re le 
situazioni di emergenza. 

Salute e benessere SeIembre - maggio 4 /



2. COMPETENZE IN AMBITO DISCIPLINARE – AREA DI INDIRIZZO 
        DA PERSEGUIRE A CONCLUSIONE DELLA CLASSE QUINTA 

o SCIENZE MOTORIE 

  

   

     

Competenze disciplinari della Classe Quinta 

/



3. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE  

Indicare le metodologie u:lizzate: 

o Lezione frontale; 
o Lezione dialogata; 
o Metodo indu-vo: 
o Metodo dedu-vo; 

o Metodo esperienziale; 
o Scoperta guidata; 
o Metodo scien:fico; 
o Lavoro di gruppo; 

o Ricerca individuale e/o di gruppo; 
o Problem solving; 
o Brainstorming. 

Indicare le strategie u:lizzate: 

o Lezione frontale; 
o Lezione guidata; 
o Lezione diba-to; 
o Lezione mul:mediale; 
o A-vità di gruppo; 

o Argomentazione/discussione; 
o A-vità di ricerca; 
o Risoluzione di problemi; 
o A-vità simulata; 
o Studio autonomo; 

o Problem solving; 
o Brain storming; 
o Role playing; 
o Learning by doing; 
o E-learning. 

4. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI  

Indicare strumen: e aIrezzature u:lizza:: 

o Laboratori; 
o Palestra coperta; 
o Palestra scoperta; 
o Computer; 

o Tes: di consultazione; 
o Lavagna luminosa; 
o LIM; 
o Videocamera; 

o Sussidi mul:mediali; 
o Fotocopie. 

5. MODALITA' DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO  

Indicare le :pologie di prove di verifica u:lizza:: 

o Test; 
o Ques:onari; 

o Relazioni; 
o Risoluzione di problemi ed esercizi; 

o Sviluppo di proge-; 
o Interrogazioni; 



o Prove grafiche; o Prove pra:che; o Test motori. 

6. MODALITA' DI RECUPERO 

Per le ore di recupero, si adopereranno le seguen: strategie e metodologie dida-che: 

o Riproposizione dei contenu: in forma diversificata; 
o A-vità guidate a crescente livello di difficoltà; 

o Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro. 

  7. MODALITA' DI APPROFONDIMENTO 

Per le ore di approfondimento, si adopereranno le seguen: strategie e metodologie dida-che: 

o Rielaborazione e problema:zzazione dei contenu:; 
o Impulso allo spirito cri:co e alla crea:vità; 

o Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro. 

Monfalcone, 12/12/2025 Il Docente


